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Un mare di gelato,
cassate e semifreddi

confezionati
artigianalmente,
Vi aspettiamo!
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È passato un anno dall’insedia-
mento della nuova direzione
dell’ASL 3 Genovese, che nel suo
campo si trova di fronte ad una sfi-
da tra le più ardue: amministrare
l’ASL più grande d’Italia per territo-
rio. Ancora più grande dal momen-
to che, il primo luglio dell’anno scor-
so, ha inglobato anche la gestione
dell’ospedale di San Pier d’Arena.
Ai circa 4.300 dipendenti dell’ASL

Sono impresse nella mente di tutti le immagini infernali del disastro
ferroviario di Viareggio: ustionati colpiti nel sonno dalla tremenda
deflagrazione che si gettano in strada seminudi come vere e proprie
torce umane, case sventrate. Destini brutalmente spezzati in un
attimo. Questa tragica follia di una notte d’estate ha avuto una triste
sequela anche nella nostra San Pier d’Arena: tre dei feriti sono
stati infatti trasportati d’urgenza in elicottero al Centro Grandi
Ustionati dell’ospedale Villa Scassi. Si tratta di due donne, madre
e figlia (rispettivamente di 54 e 23 anni), e di un uomo (45 anni).
Purtroppo la donna più giovane e l'uomo non hanno retto alla gravità
delle ustioni (quasi sul 90% della superficie corporea) e sono
deceduti l'8 e il10 luglio scorsi. La madre della ragazza morta
presenta ustioni gravi ed estese (ad oltre il 70% della superficie
corporea, perlopiù di terzo grado). “La prognosi è riservata - spiega
il primario dottor Bersini - e non potrà essere sciolta a breve termine,
comunque non prima di due mesi di cure intensive. In casi di
esplosione come quello avvenuto a Viareggio l’onda del gas si
sprigiona ad altissima temperatura, determinando un’effetto
devastante e danni profondissimi alle persone colpite”. Il Centro
Grandi Ustionati del Villa Scassi è l’unico in tutta la Liguria ed uno
dei principali in tutto il Nord Italia (a livello nazionale ce ne sono
solo 17). L’équipe guidata dal dottor Bersini è famosa in tutt’Italia e
costituisce uno dei fiori all’occhiello del Villa Scassi. Nella tragedia,
le povere vittime possono trovare almeno il conforto di essere
assistite nel migliore dei modi dal punto di vista medico ed umano.

M.B.

Le vittime di Viareggio al
 Centro Grandi Ustionati

Villa Scassi: il sindacato scende in piazza
si sono così aggiunti i circa
1.300 dell’ex azienda Villa
Scassi.
Per un totale monstre di cir-
ca 5.600 fra dipendenti e per-
sonale a contratto di lavoro
autonomo. Conclusa la
decennale amministrazione
Ferrando, il Villa Scassi da
un anno non ha così più una
direzione autonoma. Ora è
uno dei vari stabilimenti
ospedalieri dell’ASL 3 Geno-
vese - anche se di gran lun-
ga il più importante - insie-
me agli ospedali di Recco,
Voltri, Sestri Ponente,

Pontedecimo, Rivarolo e Busalla.
La transizione verso una migliore
organizzazione dei servizi sanitari,
amministrativi e tecnici sembra
ancora lunga.
Venerdì 3 luglio si è svolta una lun-
ga assemblea-presidio dei lavora-
tori dell’ASL, presso la sede cen-
trale dell’ASL 3, in via Bertani, che
ha visto un’adesione massiccia di
manifestanti (molti provenienti dal

Villa Scassi). Lunga la lista dei temi
dibattuti: carenze di organico (che
pesano sul bilancio aziendale per
quasi quattro milioni di euro per
prestazioni rese in orario straordi-
nario o retribuite ‘a gettone’), mi-
gliore efficienza dei servizi sanitari,
miglioramenti retributivi, regola-
mento di mobilità del personale,
riorganizzazione dell’area ammini-
strativa e tecnica, unificazione dei
contratti aziendali integrativi. Rile-
vato che - visti gli attuali vincoli fi-
nanziari - in questa fase non si può
procedere a nuove assunzioni,
l’amministrazione aziendale ha
comunque ribadito la propria dispo-
nibilità a migliorare le relazioni con
i sindacati ed a dare risposte con-
crete entro breve termine, almeno
su alcune questioni prioritarie, qua-
li la nomina dei rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza, la
razionalizzazione degli orari degli
operatori socio sanitari e
l’erogazione di fondi residui per
incentivazioni al personale.

Marco Bonetti

Lo scorso 3 luglio


